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OBRE 
pulto te a Rende DA 
pit smerclinbioleginy deb. sus? |] 
privi, CONGRESSO. Di. Visit 
bo8 fab sil LE SUE: DECISIONI. «© is"! 
* Sfamo Teti quest'oggi di ‘poter riportare 
b-Ulkipass0. della: cronaea politica’ *della Revue 
des’ Deux Hondes, concordando ‘fiele ‘ opi- 


È TORINO 46 dî 


DOBEti 


è ioni che’ Aa gp »L'antorità, di : 


Lmaggiore: pensando 


, questo giudi? 
de to zi 


chacil pubblicista..-incarieato di “stendere: 


questo »giudizio politiéo “don 
« Vorevole ‘all'ultima fase. del 
liano: i 


"Non Sappiattio’sè' questi movimenti fra le 
“grandi corti, che si manifestano oggidi..a;pro- 
— Posito dell'abboccamento di Varsavia, stanno 
| per passare iu abitudine e conchindere, aitciò- 
;, che.in, linguaggio : diplomatico + altra volta si 
Chiamaya nn «sistema. ‘Senza estendere» vosii 
yedungi., le nostre «precisioni; le: circostanze * pre- 
;in senti. bastano « per'ispiegare’ il contérto'di Var= 
osavias: Non! poteva” attendersi) è l’abbiam detto. 
!imolte volte':<he ‘le monarthie ‘etifopée’ lascias- 
‘sero comipiére ‘il’trioais di pribcipii somiglianti 
a quelli ‘che ‘si’s0nò palesati con tanto. impeto 


°în’Italia serida' "compr end 


‘sf‘dichiaro fa- 
movimento. ita- 


«tentativo di resistenza collettiva. 
forza, d'un; giusto ritorciménto “di cose} le 


«bre, potenze del Nord, che si'sentono minacciate « 


dai. colpi portatial» dirittò pubblico stabilità 
ed. al: dirittò scritto da questo muovo’ diritto 
che si'forida sul'voto delle! nazionalità , sono 
‘precisamente quelle Ché, sarà presto un secolo, 
dividendosi Ja Polonia, inaugurarono, l'èra de 
gli attentati‘ rivoluzionari contro il, diritto sto- 
Tico e nazionale, ed. hanno per le-prime e-nel 
Modo, più iniquo  disconosciuta: ia ‘probità ‘su 
cui riposa, il. diritto pubblico» «Bla "loro! tà. 
plicità nella.-spogliazione della‘ Polonia ché co- 
stituisce oggidiil‘loro coitiuné pericolo e' créa 
fra ‘esse an'inidissolubilò legatne. Per uno strano 
contrasto, è a Varsavia, è sul cuore stesso. del 
popolo spogliato ch'esse si.rincontrano soggidi 
per venire a protestare. contro Ja spogliazione 
degli, stati’ della chiesa .@ dacdetronizzazione 
della dinastia, napolitana ,.. quasi che »l' monte 
stesso; della=cittàdavcuivqueste »'decisioni -8d- 
ranno datate, non’he fosse ‘là vivente confu- 
tazione; ‘Per un fatalità' nòn'' iieno ‘ singolare 
è ‘lar Prrùssia, il "paso “rbato‘ da' Federico IL, 
il'‘imeno strupòloso fia ‘i conquistatori.e l'in 
Stigatore più ostinato dello, spartimento . della 
Polonia, la Prussia che ne..tiene peròiil minor 
frammento,. e. che dal suo.genio 0) da’suoi' de- 
stini, è chiamata e rappresentare :/la Germania 
liberale; è-da»-Prussia ‘chè viene ancora "a col- 
locarsi fra l'Austriare ta Russia è chè ‘sostiene; 
a:quanto” dicesi, coîîé maggior vivacità la ‘sua 
opposizione alle’ instancabili ‘aspirazioni della 
Polonia.® » ‘© pari i 

Riunite' dalla loro antica complicità polacca; 
le corti del Nord sembrano dover: concentràre 
a;Varsavia,, le loro. deliberazioni sugli» affari 
dell’Italia» Sisaffernia,: avciònon è punito inve? 
rosimile} «che' l’Austria vorrebbe" vtterierà dall” 
Russia e dalla Prussia una spetiò di ‘verdetto 


sarèrtitò ‘sorpresi che 
fretta, di, quello, che; sì 
una situazione intollerabile), @..;che prolungan» 
dosi accresce ogni .giorno»le»forzò del: Sùo'ne- 

, mico, mentre rompe»: laliwigoriaced'vasautiste” 
tuttii mezzi dell'impero; ‘ma’ dubîtiamtò ‘the 
essa» trovi i suoi’ alleati Piéhi d, 
la, sua impazienzaio0> | 


sh Qi 


l’Austria;. avesse .più 


+ Per, lo, meno, 

he, deve avere;da 
ct A decisivo. alla for. 
‘sta ideacd.un congresso, vagamente 

l Moniteur sche: prenderà sana «sv» 

stanza ed un corpo, mellabboccamento di Var 
sevia. Si sarà d'accordo. nel dire; dopo la Fram’ 
cia.e conforme ad. essa, non'spettare #f ‘Pie: 
— monte,.di cambiare di:sua: sola‘ autorità è settza 
calcolare: cogli. altri Stati là ° distribuzione dei 
territori im Italia," distribazione ché hbh'$uo, 
essere ‘Imodificatà’ ini‘ foftaî' “Uk ‘far’ sortire "da 


J aietni 
RR 
o Ri 


|-dalla penislà, assendb estate:fissatevdà una del 


;’ompr endere il. pericolo: che. 
esso correvano, solidariamente, e «senza: fare un , 
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,8 adolsup gridev 
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11814 si i Mai 
Hi JB, &129, ENO! 1070 in 
MinPropanzionas l'azi, tS'eifia!D - ortotasaiauoieo sp pissezaniloo |.d° 
agtordo. pef'}°° ‘Gatibilai ‘stati rà &'torfiatb.da Capua ha chia: 
mi territoriali Mato Bamdaiog di Napoli, il chiarissimo ,&ignon 
I ant ea DR RO fara, ma questi 
i 3 26 ip: LO AP voluto dobdttatei Una commissiona della 
liberazione. ‘delle “potenze, "8! aguiltttà ma i sogiaa Mazioliate "HA dithidtato aÎ” Dittatote. ghe 
‘congresso*gefierale che solo abbia sufficienita,d j} Pitbe! br Olavà più lito’ Sentito "de! i) era 
autorità per: determinare=Te vedndizionii d’umes‘midni? PaRavitito è il'infstttà sono .restafi ab 
nuovo: equilibrio itiliano. | potèfo. re linate 
Le .tre.potenze indirizzerannò dunque sesilet-- | * Al'popotò atapohto ig pizzi Ta idelto delle 
fivamente ‘alla. Francia red ‘all’eImghilterra 1a'|pafoto dobilivatzte il Siguor' Contoiti, parole. che! 
proposizione, d’un-congresso;: A»riguardo della”’sono ‘atte fragBrotationte anpiaudite:;  1.,, | -0 
Francia questa proposta sarà rinaisemplive Yor- "> PObG'dGpb'è vello i) Ditta, e dal balcone: 
malità, dappoichè è: conosciuta Wtpimione con-.| 


c'e nesero per tutta! 
Meo sì 606: DS0t. BISSIÙ 


della ‘Foresteria *Ha' partito "nel seguente modo: 

; è ‘Si 4 iso sto je netto id 
forme del. nostro governa: Alcuni dubbi si pos, { ata bet bea paci Le 
DpE ARITR'alasione Qallioghitetra edili Ri quando jo era 
ci, sembrano poco fondati; a meno che* l'invito, | nelle Romagod* quelli’ she i sti 
al,.congresso non porti -che le®potenze,.«la=cni zione di Martatà! 4 
opinione restasse: insminuranza; dovessero: presi per termi -fa'di 
sVantivamente, impegnarsi. a rispettare: la deci* »lostrettò i Largh sd rimcliod  Di 
sione .della maggioranza, » Se ;:d? invitò:» non “i ‘@“Ho iit80 hd quatcutio hi tato mori vo; 
complicato. con,una. clausola.somigliante:4’ a-*} lea slludere'ad ‘albi acolibighiati Bg gridarorio.; 

ersi dell'Inghilterra non,;à.probabile:;-1 di-°| ‘mort a’Mazziîi)}! gi Ttafiaiti" debB6ho Vivere" per 
oSteners si ghi non op Ù {farò d'Italia) Sinmotincordi! Da qui'à pochi giorni 
Plomatici, tedeschi, e russi giungono; Leitar.i| SOPRA: RODA NUORA E sttia-. 
slusingarsi, che. il congresso, potrebbe costituirsi ‘nsoci «degni dugii ‘alli Teatini bhe! fa ProvWidehza 
coll’asseinsò e. colla. partecipazione, della Francia baoserbarò all'IRZIù? g1% 00:00 b9! 
anche nel caso in cui l’ Inghilterra rifiutasse € .Questeb pazolo sono cniani-dtv0ìte dai ditusia: | 
di prendervi ‘parte! Sia' pure. -|Palici: gridisdio Hiva Garibaldi» Wivai Re d'italia» 
"Seo dunque che sia facile di riunire vittorio, Emanugle! s|sup: sile (stimabrotat) aos 
diotitamigtità un congresso, è che,le, decisioni -1o:/Vorremmo'ekiemnon aves 


*, che ii ‘inalidafono La Farina. 
ttattita, “affinché non avessi Passata, 
30 lr Bat 8g sole 09 


di quesia assembléa possano. essere 1prese;s00]- -| dimostrazioni; mon'si! gridasse mote a Mazzini, 


| 


né; a iviva forza «siì fugasseroî toorà ponenti "della 
Società: Nazionale; vome è'avverutò isf; serà: ‘Modi 
indegni. di unu pupolo:Givife. #2 

4 itaca 2230q 

Leggesi nel. Nazionale: del 43: 

Noi abbiamo dodici mila uomini di guardia ha 
zionalé, essetta.mila:Piemontebi! nella midstrà ca- 
pitale, Essi: rappresentàno .ilunostrò® Re } îippre- 
sentano l'ordine; erdavono!procurarto è mante: 
nérla:energicamente;«sicuti di far dos ‘gratissima 
a tuttive, desideratissima' dal popolo. Quest'oriline 
è.iora ssiniziaceiato dairepubiblioani è dareazionati, 


l’unanimità. e colla rapidità che; le-.circostanze 

| esigono,..quale sarà, la. sanzione pratica) di scui 
saranno..Fivestità i. decreti di queste! assidie eu- 
ropee ?..In:qualimodo-si ‘applicheranno? Iere- 
dere che: ‘dopo. il» gran partito" adbttito’ dal'Rs 
Vittorio Em@anudè ‘dda’ subi ‘Ministri, gl’ Ita- 
liani ‘s’inichinersnto SI cospetto delle decisieni 
contrarie’ all'unità” dell’Italia, sarebbe puerile. 
Gli avvenimenti ‘Coftofo ‘veloci in Talia è: ogni 
giorib' d’indugio rende più illusoria l'autorità 
teorica d’uli congresso e diminuisce la potenza 
de’ suoi mezzi d'azione sull’Italia. 

Di due cose. l’una;o.il congresso mon dp- 
poggierà. le sue. decisioni. sopra«+mezzi) coetti- 
tivi,ned, allora; non sarà stato cerano spediente 
di temporeggiamento,' ché’ un’4attitàdiag coi 
tegnosw!sotto ‘1a ‘uale le potenze europee a- 


schiacciata) di «un!eo]po; Il paese:mon ‘può! più’td!- 
lerare, la; presenza Vis uomini) dhe: atta: ‘vitalità del 
serpentesaggiungeno e.insidie din questo! erettile, 
Mezzini, Casp esgli altriotutti della setta sì s0no 
mMostrati:]troppo; intolleranti verso liti! !"t9ro avvér- 
#ari, per meritare di ‘essere' essi stessi‘trattati con 
tolleranza;-I-pochii chie» si agitano non: devono cià - 


osmgas o 


i ‘opposero alla spedi-.e{ 


sero ‘più lago Gi "smàili 4 


| W Leggesi nell’ Italia d 


‘arretrzio ‘Cent: 
LI 13RfMOFEIDAt0) Pio 
° dorténte dbehò fra 
del''Sttitiò "e "aélla Ma 
taSpriftla'+votta* l'ho 


al anni Cite 
da RA pro Riu sa 
talia, gd ov 
hs pa 


è 
bD.Ooi 4 di 


Mostrètanino ‘iiibi 
dell'Emilià! 0‘ohe 


pretesto possa ‘tiifbà dare” 
‘nè permetta ‘ché di 


I’ Re' magninitd è alle’ nostre porte. intitato 
[dal Dittatré egli %Hoh Vibme” sospin 0 da ‘ambi 
zione di nuovi dothibti n di 'ambifione nobi- 
lissitna ‘di reniferd' l'ftalia ‘Agli rtatiami,*"" 
‘0dEgli viené' ° capò' del posserte ‘esercito, che in 
‘pochi ‘giorni liberava! dalle” ordé mercenarie due 
altro nobili pruvintie!* prg 
si Lu più bell accoglienza’ ché noi possiam fargli, 
si è quella di ‘proclamato’ cèf libero ed unanime 
‘suffragio Re ‘d' Tralià.! Così ‘il popolo‘ di' ‘questa 
meridionale parte-détla ‘ enisola avrà'la gloria di 
‘Stiggellate’ il pattò “d'ambfi "de già.stringe | con 
nodo itidissoltibile’ ug Vittorio Emmanuele. 
e‘ sdo 10, NIei LAYICLNO I 
Pinieagieng (1-10 gi 
niro IG GERA.) 
PAsouALE SCURA. sn 
) AMULGARE ANGUISSOLA 
FACQMO,(COPPOLA:-. 5151 
eL'TR RE lager 
Sori AT Dittatdto "nicdva”i cmag giori della. guardia 
‘naziohalé, € Tra le 'altfe cose lor disse. che. venendo 
il Re! avrebbe deposto nelle sue, mani.i propri 
poterti ‘6 sarébbé rientrato nella Vita, privata. 
Finchè ‘IItdlit avrà, bisogno, della spada, di .Gari- 
baldi tidi siam certi, che egli guiderà sempre Je 
Sohière dei sndi Volontari ove. è. maggiore. il pe- 
ricélo! ppi Rat A È Alco 
otro fogli, di. Napoli - pubblicano ilsegnente' "i 
spaggio) del. governatore! De Virgili"! 
‘1a L'esercito ‘piemontese! Gontposto di 3000 
cè (Ontratò:questa' mittina fel reguo.i © 
:do qui dio sFicevuto”il'gonétat Cialdini fra gli 


ici a. 
uomini 


evviva» dirquesté popoli 


oSuppone,.-di. finirlarcon || * 


vranno maschieraté ‘le*sterili loto phetensioni ; 
oppure-si* vorranno far “eseguire le decisioni 
del'' congresso contratie’ all’inîtà italia; ed 
"allors, qualarighe sia il'governo A cui sarà af- 
Bdatd questo incarico d’esecutore delle euro 
Pee. sentenze; esso sarà incaricato, d’ intrapren- 
dere,e di,.sostenere laipiù»triste, la più fuhe- 
Sta,, la più, pericolosa guerra. chie mai vi fosse, 
quella che>si favall’ indipeddenza’d’ alla '"vo- 
lontà. ‘appassionata, vale ‘è difé'"all’esistenza 
stessa'di’ un popolo the è ‘in 'istato di difen- 
dersi* è a ‘cui forza nascbnte sarà eccitata dallo 
Spîrito rivoluzionario. 


La Revue però non ‘vedè ‘costituirsi 12 
nità ‘italiana, | senza qualche apprensione. 
Donde può questa'tratré” la’ sita origine, 
senonchè** da ‘'unà''idéa incompletà della 
forza e»della»potenzà déllà' Franéià 9 

Ché"può ftméîe la Francia dall'Italia? 
Nulla, niéutre invece può aver in essa un 
alleato assaì utile, ed una nazione aoleî ui 
nita. daî «vincoli della riconoscenza e di vi- 
cendevoli. simpatie ed intaréssire !! 

medimostar LL mono) 

vero NOTIZIE: DI«NAPOLI “E SICILIA ©’ ì o; 
| MAbDiamo' ricevuti i giornali. di. Napoli: e»di 
Palermo:.sinò al:43:1:01 sasa Fi 


uolla. due 


sino ib sga 100 ol cinmen] Piose dillo anti più fnique? e! pid vili Gnipriso| | - 
Quetti" di Napoli*sén0 pietà di Hagbuégli ino 


torno“allà crise della demiissione del Progitta=i 


| tore ed.calle manifestazioni popolari contro 


Crispi -ed-i -mazziniani. i 

L’ Opinione Nazionale, strive JN proposito: 
| Ecco il racconto de’latti. Il ministro Crispi vo- 
leva la convocazione di un'assemblea, la deli 
èrebb nina tijdell’AndeSgi 
Pane CI È forti E 
Siccome cosa inutile, VISIONI 

Il Dittatore disserch'egli rà Uolente perocchè 
Si eran toitiitretgo veriatori Uéelle* provinté, che 
Sono uomini d’azion'è!'Paflavitiad ‘chiese la di- 
Missione. Si pensò allora otèar prodittatore' Crispi} 
Onde .;il ministero, pensò . anche: dimettèrsi:® LA 
uova si sparse per la città 


vie furono gremite di popolo; i gridi di Viva Vit- 


in'-poohi » istanti»! 


Ì 
Essi, compongeno; un! idra!a doppia testa; ‘chè va 


azioni il quale domapi 
procederà per» Pescara!‘ ; " 
s (Ik Rerentrerà Dotweniago } og 
‘uo d’attenderdi‘àl donfing; #00 solnere lis!) cinte 
inon Giulia; (12 ottobre, ‘dre ‘5 pom: ; 
bi lia } ifiatine iopa ‘8 I MPS 
oe SE data A 
su (Corrispondenza, particolare dell’OPtNIONE) > 
i Jloredortenm' , Palermoy 48 ottobre" 
Dopo ili decreta prodittatoriale vhe ha! cori vocdig 
i.collegi elettorali pel: giorno ‘21! [det 
tobre abbiamo avuto.’ 
dell'assembléa al &in 


porre [alle moltitudinis Noi*deploriamo pei primi 

di.dovére, indistere su quèstaomisuta 3 ina cenilo 

impone la Condizionessuprenia det Kjiatese.'!3 

‘Il Prodittatd:8*hd'indittàzAte Ma'goguiaito tir 

O ine adatta 

3408. A signori. Governatori.delle; Provincie. s1-},, 
Signor Govettatbre Ria ; * 

Etta Ha ritettati” per' ida de felégraBi ‘il'’de- 
oretò che colivoditil popolo per iccettare “0 cri 
gettito ‘i'Seguentò plebistito :' « Il'popolò * vuole 
PFtafia d'indivivibile boll'’Vittotid® Emabhtdle "6 
8tidi legittimi discendenti. ‘3 L' importabza di que. 
#t0' grande attb, ‘Che deva' decidare” delle nostre 
sorti ed ‘ititegrare Ta' ndziohe, ‘è visibile 6 manife: 
sta, ‘et ‘io Grederéi Offandéra il patriottismo della 
siguioria vostia, sé Bpendessi molte parolé a’ di‘ 
mostrarlo, Ri 
»:Hovereduto però ‘inio debito @jiotle sltune cin- 
siderazioni in' proposito) 'affinèhè' “sia noto alla? 
niversale'che il ministero s88t6 "è obtioste "i? sul | 
premi doveri, che gli impongono ie Lptésenti ne! 
cessità. Ella quiidì trasmetterà tatti ? pabblici | 
fanzioneri da'Jei»dipendeti' o'diffonderà' "inf tutti” 
i luoghi della! sta ‘runiedizione’*li'‘predente” dir | 
colarè.b oi d18di mica Dio dd 

Questa nobilisitima* parte della penissta”y che'i 
dicea' reame di Napoli} ‘fu ‘Sequestratà finora "dall! 


IdatAv 


| 
I 
da we 


[IIPRITtI 


di ‘non’ dat' luogo 
suffragio iniversale 


on 


na 


dda ed {sin brastiioià “onrav 
È girto le prime cblonne, 
e uao roféssioni di. fede, ;nelle. 


°| vita «nazionale, Un ferdce)Uisputistàd) "che? nvn'iha' 


riscontro -nelle stdfig!4 aititatol da''forze ‘tmnercenn 


mendo; fortemente ‘il popolé! era? un potòrite ‘osta. 

colo alla restaurazione’ ella Sputtià Ttéliats Mi ud *| 

erob,: seguitd: davuni pagrio di pivdi; con ‘dini #60) 

rie di: prodigò e-ehe!:hafino! Ysitpresd! ilmondé: chi 

rompea quel. fasdio:ii orde ‘She sditenteà 1'osoviia i desti 


Per a? r 
podi ap 
ir 'btdto"à 


ibhi fi 


queste provincie ertsre per sem» 
pre la sua redenzione@esquetta®tett» intera Italia. 
L: sentenza che uscirà dall’ urna ‘nel dì 21 del 


sperare. ‘che la retta intelligenza delle cose e dei 
teri Ta (Winca sulle passioni e sulle apprensioni ; 
che si cerca di attizzare nel popolo, e che il voto , 
di annessione esca dallo squittinio parlamentare | 
puro e semplice, com'è da desiderarsi. Giova tut- 
tavia non, dissimulare che il governovdi'S. Mi po! 
trebbe dalla sua parte aiutare potentemente a'que- 
sto risultato, 

.Il sentimento» de’ Siciliani (sarebbe inopportuno 
l’illudersi) è unico in fondo: essi vogliono l’unità 
politica con tutto il Testo d’Italia, ma ripugnano 
all'idea che il loro paese venga assorbito da una 
lontana centralità, che ne: sacrifichi 6 ne trascuri 
i peculiari interessi. La sola discrepanza sta nel 
modo con cui si attende per _l’ avvenire la gua- 
tentigia di cotali interessi. I condizionisti non sanno 
scergerla altrove che nella forza di patti netta- 


© mente formulati ‘ed espressi, I. non condizionisti si 
affidano nella ‘saggezza del parlamento: nazionale 
Che non può volere, .immolata una. ad .un’ altra 


parte d'Itàlia, e nella logica stessa delle cose per 
cui l'Italia non può romperla a un tratto col suo 


i * passatò, colle. abitudini,. colle tradizioni, e co’ bi- 
“* sognì locali, per essere amministrata. secondo gli 


ordini di un assoluto accentramento, che' chiude- 


‘ rèbbé in.se stesso i germi della propria: dissolu- 


Zione, 
Per ciò che concerne in ispecie. la. Sicilia, la 
nedessità di far larga parte;alla vita e. alla. ope- 


° rosità locale è ‘poi più evidente.. La:Sicilia è is0- 
sla @ si troverebbe naturalmente, più. che ogni al- 


tra provincia, lontana.e separata .dalla. sede, del 
potere centrale. Ha jin Palermo .una. città capitale 
di 200,000 ‘abitanti, la seconda. per popolazione in 
Italia dopo, Napoli, che non si yedrebbs;condan- 


“nata a perire. Con tanta felicità di cielo ;e di suo- 


lo, la Sicilia, per Vv ‘abbandono in cui è stata lun- 


‘‘gamente lenuta, da’ ‘Borboni di Napoli, troyasi. oggi 


mancante di tutto : strade, ponti, canali, porti, 

| bi iche_ .gd utili istituzioni d'ogni genere; 
e tutti questi benefici ea di non potere altronde 
aspettarsi . che (dall azione, «proyvida, immediata e 


‘’‘sollecita di un potere, chevegli da yicino, e stenda 


,R tutti, la mano, inteso unicamente jed esolusiva-' | 
“Ricole ‘agl’interòssi dell’ isola. 


Sotto” questo n uardo ‘sarebbo adunque di, lieto 


“@ sichito ‘effeito che; il governo di S.M, volesse! 


più precisamente spiegare le sue idee circa alla 
posizione amministtdtiva che si propone di fare 
alle varie regioni italittte, fra cui in ispecie la 
Sicilia meriterebbé èccèzionali provvedimenti, co- 
me offre edcezionali vdndizioni. 

Trovandomi sti’ questo terreno, vi parlerò d’una 
altra matéria‘ Tntotho èlla quale il paese si affanna 
vivamente, dI 

La Sicilia, siccome vi ho detto, ..priva delle i 
stituzioni' e ‘delle opere che formano il corredo 
delle moderne’ nazioni civili, e di, cui, pure ab- 
bondano ‘in Italia il Piemonte, la Lombardia, la 
Toscina, ed anche le stesse provingie napolitane; 
la‘Sicilia con un debito pnbblico. di poca;0,,di 
nessuna importanza, possiede invece una ragguar- 
devole*tnassa di benì demaniali, altri che si go- 
dono in atto, altri che petrebbero (come quelli 
di mano-morta) avocarsi per legge: ed' è ' certo 
che in questo tesoro;) tenuto in: ‘serbo finora, si 
avrebbero i mezzi da risuscitare- e da dotare .'lar- 
gamente il paese, Ora .l'annessione addossando 
«(com'è giusto) anche. all'isola nella «dovuta pro- 
porzione il debito contratto negli ultimi anni dal 
governo di S. M., per promuovere la osusaità- 
liana, verrebbe per soprappiù @ privarla, ‘in be- 
neficio dell’erario comune). .di | tutto! quanto. po- 
trebbe costituire per.Jei uasopportuno patrimonio 
dasoccorrere a’ suoì infiniti e particolari bisogni? 
— Non vi sarebbe nè ragione nè equità :. e sa- 
rebbe un bel dire quello ‘che l'erario comune 
prendendo. da unamano, s’incaricherebbe dall’al- 
tra di far le.spese che occorrono all'Isola ‘Orà' la 
sorte futura di questo pubblico ‘demanio siciltanò 
è un pretesto ad. un’arma ‘helle mani: della: parte 
condizionalista,. eil governo di S.+M. potrebbe, 
volendo, spuntarla.coni una sola parola, : 

Del resto, noi fidiamo nel»buon' senso del’ po: 
polo siciliano come ; nella prudenza degli. uomini 
ghe siedono ne’ consigli.di S!. M.}@ fidiamo nella 
buona stella dell'Italia, sotto: al'cui presente ‘in 
flusso non vorrà guastarsì per ‘dannevoli  erròri 
l'opera, felicamente avviata. 
sf etto bei co. corrispondenza) 

"°° 43 ogfobre 1860. 

pece Sea dovda? pllttire ieri: mancato .il 
vapore, è rimasta qui, ed io sono in grado, di 
aggiungere sltri Particolari. 

Un*dispatcio Fenvito! da Messina al console pt 
ha annitimciàto che pel‘ giorno 21 sono convocati.i 
comvizii in' Napòli per votare “l'annessione, Sa ciò è, 
veto; come’ pare, la*nbsi ssemblea minaccia. di. 
andare in"fumid > 6'tanîé tieglio, ; é 

Nella giornatà di ieri sembra intanto. che Il 80, 
verno prodittatoriale abbia ricevuta qual che im- 
portante’. comunidazidat* Ma' Napoli, che ha. voluto,, 
tener:segrata. Certo i segretari di Stato si racool. 
sero‘iconfusi ‘e'titbati ad ‘un DA iglio straordina., 
rio; ‘ove’ farono anchè' chiamati | pisa pe Raffsele 
con altri esaltati ‘condizionalisti. Taluno, de’ * Segre; 
tari ‘pritna della’ ‘fitunlione | del consiglio aveva la».. 
sciato Sfuggitsi qualche parola di prossimo ritiro; 
ma: poi. di fatto, almeno, sino al punto che yi 
scrivo, sono ritnasti tutti. 

leri dopo pranzo, in piena piazza Vigliena | 
abbiamo avuto’ lo'* scandalo di un ‘triste ptete, il 
quale; ‘col crocifisso’ in mano, predicava a un u- 
ditorio ‘di ‘popolani deblamardo contro gli annes- 
siobisti ‘puri, ‘chiamandoli ‘traditori è nemici della 
patria. Potete pensare il $fremnitò di tutti gli one- 


sti. Glivagenti della: forza pubblica lascie vano, de È 


) 


© lasciavano faro, © 


spiglsg 


ii0D. 6TVON Bssla/0oRzs 


sbré gianri oHIbfls 


«gli ultimi avanzi della istorica sua autonomia, sa- | 


‘coma.-pure .di fare. gli.atti. pubblici e solenni che 


.| zioni che il.governo , del re , 


pressa TE Dr Ta cc. 


Se non si ripard a ‘quòbti eccessi, pottebbe avi 
venire qualche brutta-scena. Ma se il rimedie non 
viene dal governo;.potrà venire altronde che da 
una reazione disordinata della guardia nazionale 
o del popolo stesso ?.... 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo dal Constifutionnel la nota, colla 
quale-it barone Winspeare , ministro di Na- 
poli, annunciò la sua partenza alconte Cavour. 
Questo documento porta la data del 7 ottobre. 


Eccellenza 


L'occupazione del regno delle Due Sicilie per 
parte delle truppe piemontesi, della quale ie ebbi 
notizia mediante la comunicazione di. Vostra Eo- 
cellenza, in data di ieri, è un fatto tanto aperta- 
mente contrario alle basi di ogni legge e di ogni 
diritto, che sembrérebbe quasi inutile che io mi 
dilungassi a dimostrarne la illegalità; i fatti che 
hanno preceduto questa invasione ed i vincoli di 
amicizia e di parentela , tanto intimi quanto an- 
tichi che esistevano tra le due corone, la ren- 
dono tanto straordinaria e tanto nuova nella sto- 
ria delle nazioni moderne, che lo spirito gene- 
roso del re, mio augusto padrone, non sapeva ri- 
solversi a crederla possibile, ed infatti, nella pro- 
testa chè il generale Casella , suo ministro degli 
affari esteri, iodirizzava il 16.settembre scorso da 
Gaeta, a tutti i rappresentanti delle potenze ami- 
che, era chiaramente dimostrato che S. M. aveva 
la fiducia che S. M. sarda non avrebbe: mai po- 
tuto dare'la sua sanzione agli atti di. usurpazione 
compiuti sotto all’ egida del reale suo nome; nel 
seno della capitale delle Due Sicilie. È parimente 
cosa superflua per me il cercare di dimostrare a 
Vostra Eccellenza che questa . protesta solenne , 
unita a vari proclami del mio augusto sovrano ed 
agli efoici sforzi fatti sotto le mura; di .Capua e 
di Gaeta, rispondono in ,modo incontestabile: alla 
strana argomentazione dell’abdicazione idi, fatto di 
S. M, che io fui sorpreso di leggere nella; comu- 
nicazione summenzionata di Vostra Eccellenza. 

L’anarchia; ba strionfato negli stati di SM. Si- 
ciliana in conseguenza ‘di. na rivoluzione invadi- 
trice (dibordante) della quale)-fino dalì primò' no- 
mento, tutti presentivano manifestamente i disor- 
dini futuri, ed. alla quale. 1il.re,. mio padrone, pro- 
poneva.già. da gran tempo, ma sinvano, a SM. 
il, Re.di Sardegna; di, opporre, con un comune 
accordo, una diga affinchè essa, non \polesse tra- 
ripare, e non potesse mettere in pericolo, coi | 
suoi eccessi, -la' vera pagior e l'indipendenza di 
Italia. 

Ia quest'ora fatale; in ‘cui uno stato che corita | 
410, milioni; di anime. difende colle armi in mano 


rebbe.cosa vana) il. ricercare da chi questa rivo- 
luzione sia stata sorretta ; tanto da diventare un 
colosso. — ed in quali maniera essa abbia potuto | 
arrivare «a tanto «da effettuare tutti:quegli seonvol- 
ginaenti..che essa aveva progettato. Quella Prov- 
videnza. divina. della. quale Vostra Eccellenza ‘ha 
invocato. il. santissimo: nome, pronuncierà, prima 
che ‘“scorra gtan tempo; le sue» decisioni all' ora 
del. combattimente supremo‘; ma, qualunque sia 
per. essere questa» suprema decisione, la benedi- 
zione del cielo non discenderà sicuramente sopra 
coloro.che si apprestàno a violare i grandi prin- 
cipii dell! ordine sociale ;e morale, facendosi ‘cre- 
dere gli esecutori di un mandato di Dio. 

La coscienza pubblica, dal panto, suo, quando 
sovra di essa non peserà più il giogo tirannico 
delle passioni politiche, saprà determinare la vera 
indole -di ‘uni ‘impres@ ‘usurpatriée , cominciata | 
coll’astuzia e terminata colla violenza. 

La cortese accoglienza fattami da questa pnpo- 
iszione generosa e leale, accoglienza della. quale 
sarà sempre, viva nel mio;cuore la rimembranza, 
mi vieta dì addentrarmì più ancora nella . critica 
severa degli atti del governo di S. M, Sarda, ma 
Vostra Eccellenza vorrà bene intendere le ragioni 
par cui un più sega soggiorno a Torino del rap. 
presentante di S. M. Siciliana sarebbe incompa; 
tibile colla dignità "i S. M., come pure, colle ur 
sanze internazionali. 

_E, per, questi motivi, protestando solennemetite 
contro l'occupazione. militare. sopraindicata. e. con | 
tro, qualunque. usurpazione:.dei , sacri -dititti» di: 
S..M..il.re.del regno delle Due Sicilie; già vin- 
trapresa e che.sia per essere tentata, per opera 
del.goyerno idi $, M. il. Redi Sardegna; riservan- 
do; inoltre, nello stesso.tempo al re: FrancesvoIl, 
mio augusto padrone, il libero esercizio delrpo- 
tere. sovrano:che a ilui .apetta.;. di: opporsi»:con 
tutti; quei mezzi che egli atimerà più opportuni, 
a,queste. \aggrassioni ed. .usurpazioni. ingiuste; 


egli.stimerà esser, più. utili alla; difesa della «resl:| 
Sua:.Corona;; per, questo, io, di00,,10. mi: appresto | 
ad.abbandonare quasta residenza, appena! avrò 
terminato .di, porre in ordine alcuni! affari » parti: 
colari di..S,; M,,..ralativi. alla successione. dell’ au- 
gusta, sua madre, di sauta memoria. ? 

Prima di. partite, io, avrò d'onore di presentare 
a V, E..il sig. De Martini, il.quale. sarà sempli- 
cemente incaricato di. trasmetterle le. comunicas- 
mio padrone, tro- 
vasse più tardi, coaveniente di indirizzare ancora 
al governo di S.-M. Sarda, 

Mi permetta, sig. conte, .di.prendere congedo da 
V. E. ringraziandola degli. atti cortesi che (Ella 
haben voluto. ;usare con. me nelle nostre relazioni 
personali, ed aggradisca ecc. 


Il Sidele Fubblicà ‘dina serie di dispacci tele- 
grafici: del generale Lamoricière e dei suoi 
luogotenenti, dei quali quel giornale guaren- 
tisce l’autenticità. 

Fra quei documenti, de’quali molti. furono 
già da noi pubblicati, scegliamo i seguenti: — 

(Senza data.) 

Essendo.i Bonaparte in Francia, si devono tè 
mere ì Murat a Napoli. Quindi bisogna difendere 
il re di Napoli dalle ‘ostilità. di Napoleone III. 
(Les Bonaparte en France , les Murat è Naples ; 
defendre le roi de Naples; hostilités è Napoléon III. ) 
Fate proposte a Changarnier o a Bedeau, essi 
possono salvare la monarchia. Se voi non rassi- 
curate la Francia.sul. mio intervento a Napoli, 
state pur certo che essa non farà cosa aleuna 
contro il Piemonte. Grammont conosce l'affare Tra- 
pani. Io non ‘voglio truppe di Napoli se' non volla 
nostra: coccarda e sul nostro territorio: Il ‘papa 
non deve accomunare le sorti della sua corona a 
quelle di un’altra - dinastia, 

De LA MoniciRrE, 


In un'altro dispaccio si vede quale: fosse il 
sentimento religioso» che teneva miti ‘imer- 
cenarii, del Papa. -La Moricièrè, scriveva il 12 
settembre ‘al ministro» delle armi : 

Ci\occerre/sopratuto danaro , ene sans ar- 
genti pas de Suiéses, 

È iuutile che» noi ripétiamo  niuové ' ‘prove 
doll’intervento ‘austriacorecdell’‘odiò delle ‘po- 
polazioni ‘controvil governo ‘pontifitiò ,° inùtile 
trascrivere i dispacci dai quali risulta’ ‘confes- 
sata lar nessuna disciplina ‘di: quelle truppe, 
singolarmente ‘degl’Irlandosi” 


Veniamò ‘a due argomenti importanti. L'ag- 


gressione i non ‘spettatà “ènon preveduta da 


parte delle nostré ‘truppe, ela sicurézza ‘ del; 


soccorso fraticese. I dispacci'' che qui ripor- 
tiamo mostrano -cliè ‘in ‘questo argomento‘ le 
asserzioni dei capi dell’esercito ‘papale ‘erano 
falsé, @ ‘che‘essi le conoscevano false: 


Al generale in capo a Spoleto. ; 

Perugia, 8 settembre. 
Tia riunione di un forte'corpo d’armata piemon- 
tese a Cortona è compiuta ; questo corpo potrà 
agito senza ‘ritardo! Le" notizie che ci arrivano 
dalla Toscana @d i discòbrsi degli ufficiali piemon- 
tesi fanno'oredere ad'una occupazione delle Marche 
e dell'Umbria. Si ‘dice’ che la truppa ‘destinata’ ad 
occupare. l'Umbria marcerà in due ‘colonne; ‘una pe- 
netrerà dalla, parte, di Città di Castello, l’altra per 
la strada di Cortona. Si indica perfino .il giorno 

dell'ingresso, che sarebbe lunedì prossimo..... 

Grasisca Delegato 


Al cardinale Antonelli a Roma. 
Spoleto, 9 settembre. 

.. I Piemontesi fanno correr voce che essi sì 
apriranno a forza il passaggio per la nostra fron- 
tiera per passare ‘nel regno di Napoli. Sembra 
che i giornali francesi confermino questa asser- 
zione. Che cosa ne dice il signot' di Grammont‘? 
Se i Piemontesi passano, non è certo per metter 
sul trono di Napoli, Murat. 

De La MonicmàRE. 


Al cardinale Antonelli a Roma. 
Spoleto, 9 settembre. 
Prego V. Em.a di volermi dire, se è possibile, 
che' cosa io abbia a temere dalle, truppe, piemon- 
tesi. Io ricevo ogni momento ds tutti i punti dal 
nostro confine 'a notizia che dietro al'e colonne 
di.truppe regolari cha' si avvicinano ad Arezzo), 
a Cortona, ai Città ‘della Pieve, ad Acquapendente 


| si trovano bande d’ insorti ‘che si armano nei de- 
posit lasciati alla frontiera, ‘e.che stanno per’ în- | 


yadere il: nostro territorio , e si aggiunge che: le 
truppe piemontesi dichiarano altamente ;che.esse 
terranno dietro agli insorti. Io non esiterò ad.at: 
taccare chiunque si presenti; ma. le condizioni 
della lotta saranno ben differenti se noi avremo 
a fronte i piemontesi in luogo) deglisinsotti. 

DE La Morianère: 


Ecco le prove del, nessun conio che doveva 
fare il Lamoricière sull’siuto dei. Francesi 


Al generale Da La Moricière aSpoleto. 
Roma,.40, settambré) 
‘fo fivn ho ricevuto risposta agli ordini che ho 
già varie volte dotati. To fion polso uscire 
da Roms 
‘ Ganétaler De Nov: 
Al generale; Lamoticière \a Spoleto, 
Roma, 41 settembre. 
Nulla pessiamo dirvi oltre a quanto vi abbia- 
mo fatto;sapére. igriJ \Iv! sondstato\Ghn''persona 
questa sera dal generale De Noue, il quale mi ha 
mbstratoordini che liaitano la ‘sua ‘azione; Egli 
non può allontanarsene dietro! hnia dichiarazione 
generale. fattaci; dall” am) Paesiatare, di Francia. (Il 
ver parere è sempre quello di pon sparpagliare 
e forze... 
MeRODE, 


- INTERNO a, 


PARLAMENTO NAZIONALE | 
— dn 
SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL d8 OTTOBRE. 
Presidenza ALFIERI, 
La seduta è aperta alle ore 2 4j2. 


Vien letto ed. approvato ‘il. gr ‘verbalò. 
qa sN È: seri; sido, BE 


ib ioledo Dresano 


| generate! tizi, ca um cedice che dov 


Viene accordato un congedo a due senatori. 

VecEzZI (ministro. delle finanze) presenta un 
progetto di legge per approvazione delle opere 
fatte nel convento di S. Filippo per ridurlo ad 
uso del ministero dei lavori pubblici, ed un se- 
condo progetto per approvazione delle spese fatte 
per adattamento dei locali ad uso ‘del ministero 


«della guerra. 


Jacini (ministro dei lavori pubblici). Ho l'onore 
di presentare al Senato un progetto di-legge per 
la costruzione della ferrovia delle Due Riviere. 

La seduta è sciolta alle ore 2 3|& 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 418_oTTOBRE. 
Presidenza LAnza. 

Si apre la tornata alle ore1 4]& pom. colla let- 
tura del verbale della seduta. d’ieri. 

Si apre la discussione ‘sul progetto di legge per 
l’attuazione selle provincie ‘dell'Emilia dei codici 
e delle altre leggi correlative yigenti. ‘negli anti- 
chi Stati Sardi: 

Il,ministro CAssivis) di grazia ‘e ‘giustizia’ di- 
chiara di non accettare, le. proposte-dellà Cermis- 
sione, la quale nel suo rapporto dichiarò, che gli 
uffizii'della Camera furono unanimi nel respin- 
gere il progetto di legge. Soggiunge che nell’ul- 
tima: sessione del parlamento italiano; molti! dno- 
reyoli deputati. propugnarono,. ila‘. necessità( della 
pronta attivazione nell'Emilia di quei codici, ma 
che ‘gli dovette cedere all'istanza contraria, di 
altri. 

Ora, espone, molte di quelle provincie mivincita- 
rono alla promulgazione e fecero lo ste3so,moltiim- 
piégati giudiziari di colà e delle antiche provincie 
dello stato che vi manidai a bella posta, onde stu- 
diare la’ cosa! 

Ritiene ‘la. necessità alan ‘îl''progetto di 
Jlegge pel principio: d’unificazione ‘altamente pro- 
clamato, Dimostra come:fra le ‘provincie ‘nuove 
ed antiche ,.dello.-stato;- vir siano quattro còrti 
di cassazione e che quella magistraturà' in Bilo- 
gna di tal ‘pome, non può dirsi,tale;} vma);bensì 
Una terza istanza, se è. chiamata a; giudicare sul 
dirittò ‘è “sul fatto. è non esplicitamente: a passarò 
le ‘séntenze delle istanze subalterne. — Na; ‘crede 
poi0la necessità atihe sotto l’altro punto di. vi- 
staj.©he' cioè quandò sàranno annesse al Regno 
italiano le Due'Sicile;19 milioni ‘avranno la stessa 
legislazione; dovendosi ammettere che ‘il’ Codice 
Albertino non è che la vertsiotie del codice! fran- 
cese, coll'aggiunta dei. miglioramenti resi>neves- 
sarii dal crescente, progresso; e»dalla ‘circostanze 
che sussistevano quando venne, promulgato... Del 
testo ammette che venga pure, prorogata la, pub- 
blivazione del dodice civile, Enumera i difetti del 
Sistema di proc@ssùira civile ora vigente , nell’ E- 
milia, 6 fra questi il massimo dell’oppugnamento, 
cioè Ja.nuova discussione della: causa innanzi agli 
stessi. giudici, provocata)da' quélla' fra' le parti 
che non volle aquetarsisal giudizio pronunziato. 

Quanto all'ordinamento : giudiziario, fa l'elogio 
di quello che ora vige, in, Piemonte, perchè;vil 
ministero pubblico viene elevato (a quella-dignità 
in cui deve esser posto, il che non si. ottiene 
cella proposta della Commissione , e per la, bene- 
merita istituzione della Corte d'Assisie ,. che non 
ha.vigore nelle provincie dell'Emilit. 

Circa agli ‘stipendii, osserva che per la mostra 
organizzazione: fra il. presidente! d'lappello ‘ed‘i 
relativi consigheri havvi una distanza !dovuta'alla 
differenza del grado ; secondo; il. progetto della 
Gommissione, nen yi sarebbe; che, Ja. differenza. di 
1000 lire ; il.che non può essere accettato perchè 
non ‘demarca la disparità di grado chg realmente 
esiste fra l’uno ‘è'gli altri. Accenna inoltre. altri 
esempi di simil genere. 

Conchiade: To ‘non possò ‘accettare il pro- 
getto: della, Commissioné; perchè ingiusto in'varie 
parti; e (d'altronde; non. ‘migliore di  quelto' del 
ministero, Piaccia,a;wai:iche larrdiscussione ‘degli 
articoli segua sul,testo! proposto:uda | mei, enon 
su quello avanzato, dalla Commissione; evi prego: 
a persnadervi che ove hayvi, uno; scopo, bisogna 
raggiungerlo @ procurarsene i mezzi, ed, ;allora 
potremo giungere all’ ont po dell'unità a cui ten- 
diamò. 

Diamo ora un’branò delle relazione délla Giunta 
colla . quale accompagiava il'’s40* progetto ‘di 
legge , che, ci ‘(riserviamo a, dare i\ domani ,'branò* 
che noi.crediamo dna: Re riflette la 
procedura civile... si 

« Aveva il sig. ministro qutpinato ralla vostra» 
Commissione il desiderio, che pur lasciato, da.uni, 
canto il codice aivile,, si mandasse ad.attuare al- 
meio quello di procedura civile e la organizza». 
zione giudiziaria. 

« Ma la Commissione*non' ha' ‘potito” edondare” 
neppure. questo! desiderio! “ 

«Il Codice di procedura civile 'd'isì strettamente 


collegato col codice, givile, sono»sì intimi i riferi | 


menti dell'uno all’ altro, sì frequieati le‘ disposi- ! 
zioni, nelle, quali. il. ‘primo; non. è; altro più che 
l'applicazione dei principii consacrati nel secondo, 
che, scompagnando questo da quello,, non, rade 
incertezzé' e' cò, fusi Tai "indreb È 4 soaturirno,,; 
e forsé‘nè avverrebbe 16 scandalo di nuove cu 
non avere migliore s00po che d' impedirle. o più. 
prontamente itorle: di mezzo. ©“ 

«Nè poteva la vostra Commissione diménticare 


che. diversi sistemi di | ‘procedura reghsno in va- i 
rie nobilissime provincie di questo regno ‘italia- 


no, secondo i. quali;altri preferiscono vil sistema 


| della terza istanza; ed altre/quello della cassazio» > 
ne. Laonde non ci pareva - «prudente partito di. pi 


agi oggi risolutamente. la yia.che riesce ad uno. 


T° SRO REI RIE 


ers ni alttuo EOVerho. Ieri" finalmente il pan Pertigia; 48. ottobre) 'ore' 495 Ù 
: , «conte di.Kisseleff ‘vende: ricévuto "invudienza di Circolasim Orvieto: ubi dirizzo"al"Re' La 
Mentre questo litro ai tà anatc Poste: nooette a -atigai covera pertre, a ri | rlà ©vla protinsie rigraiona 8v-Mo del pre 
fps regolari Ò | msi peg i nelle | che gli annunciava dovergli‘oggi artivaré! impor- LA oatta; (Ax omaggia gpeiiaete dra 
sp: dia 9 per rar da dai #4 LOIERO tanti comunicazioni, talchè egli non. potrà partire. «Itudine, Le mdipizzg ‘esprime vil.desii Phi d 
la procedura cis | TUO A gra da ni x Bologna. alte | 39 BON dbmani È a Supporsi che questi nego- | Verrà troncato ogni indugio» ar che; quelle! pe 
he lintiero 6-1 oo nza 001 treno che giunge a Bolegna alle | ziati.si riferisoano alla situazione genetàle è della |(polazion ano, appattenere sallai famiglia ita- 
a giudiziaria fondato. nella ui SA Pa! rg sagl Europa, ‘e’singolarmente agli affari d’Italia. © bfravm Chiede. I immediato. suffragio umivetsale 
rei qsto ie | el {tr a da quod peli di ult: | porone è monto use vivi | indizio fa pete ita, Poe or 
i 5 ue arma, il battaglione, il re, imento:,. la. divi- fon i > sà Gaia Pe40 1U CO TATII, 
n ke; pon pb essere (pare a_n0}) nè accettata, sione, ed il corpo: di armata bot appariengono i Sio LA coll prgn Dopo n grani popolo continua sempre sadi'iccorrerò *in'‘folla 
Eb Sa pe incidenza.; n degna, Per | destinatari, riuscendo assolutamente impossibile note Pasto i Tago Ag pri tMicoltà»| adcapporvi nuove firme. ‘si I ib 6tieum 
IAA che ne discuta di roposito la Camera e- agli ufficiali delle poste di date ua giusto avvio | 5° io Daug e el trattato ff mmersio mb re Parti; Ya ieviona 
> gui Spetta” principalmente di preoccuparsi alle corrispondenze che manchino di siffatte indi- | *8'0-francese, il conite di P. orsigoy ebbe una di- ) 10 VOI 


degli ordinamenti che cadono a peso. » 4 scussione col gabinetto ‘di San ‘Gracomio «Tispetto Notizie di Borsa!*' n 
A Pi cazioni. ; i 


Diamo anche il progetto di legge del ministero: Torino, addì 18 ottobre 1860 alle idee del governo francese ‘circa agi “altari” Fincchesta nbMla contrattazioni’, ‘in ito 
‘anche . 5 d'Italia. Si aggi i chesl’ambasciatore fran- ar: pei Foto bi egg 
È Gera unico. Il governo del Re è autorizzato La lingua italiana ne'convitti na. | 11° avrebbe page anzi ches'ambasciatore;frane- |: ;jja voce corsa’ cliè l'Atistria abbId Assunti un 


d i reali ci Yvedi i. neces- è Sia agi 1 È 4 tia i 
seri od oppio EIA zionali. Affine di addestrare i giovani dei còl: lord Palmerston a Compiègne, una conversazione | CONtegno; minaccioso; 


bt Brono Ml ERE . | legi nazionali all’accento ed alla razia del parlar |/a Viva'-voce tra-quell’ uomo di stato e l’ impera- Fondi francesi 8 ‘07 I 688 è 
inf Ad attuare nelle rg dell' galla le leggi tostano, il ministro ‘della pubbilaa istruzione è | tore, potrebbe can l’ ottenimento di un id. id ‘4 vt _ 
ra accennate vigenti nelle, antiche provincie venuto nel pensiero di assegnare agli istituti sco- | pieno accordo sulla grande quistione del giorno. Consolidati inglesi 3 QU0— 93° 
È) regno: Bega o lastici principali alcun professore toscano,.il.quale, È non oso guarentitwisl'esattezza di questa no- Fondi piemonitsi 4 849 51 99 
« 1° Il codice civile; cal nella spiegazione de’ libri di testo © nellè cotre-‘/ fizià; vi dirò peraltro' che io l'ho attinta da pèr- | p vit DT 
, {2° Il'codice di procedura civile; } zioni de’ componimenti od in altro qualsiasi in- | sone di consueto» bene informate. In'* ogni i modo”! Valori diyersi) (2, 
a 


3° Il codice di. procedura enale ; segnamento, sia agli alunni di am ti t i i ì ioni ito mohili È È 
« 4° Il codice di Boiiamercio: petra nel favela ni di ammaestramento e | mi sembra che «il ‘solo fatto. .del parlarsi di questa Azioni, del, Credito mohiliare 1706..! 


dt + PALA . cosa sia un indizio da: osservare;,;6: credo; chevla + Ole {CET Vittori Ò 
« 5° La ‘legge, sull’ordinamento giudiziario ; Pel convitto nazionale di Torino venne nomi- | cosa sia abbastanza probabile da meritare di es», iù 1864 AF vafiborio, Eemnuelo 895 
È si Tage pe prizziole pon Sire. de nato l’e egio vr. E. Frangefohi : ce. da molti. servi‘ menzioriata, art PL Mbit: Reinené»338) alisb ioib 
esso le que I n jj | anni sivè applicato nélla nostra città all ’insegna- La pa È : ni.si considera {......ir0* = .stftissonAv0ma) “ 
sciuta più pan patezio» ed utile nell ‘interesse di mento 6 ne ottenne ‘ottimi frutti ia alcuni istituti: dover east adi mons Aunor. Sagoeninà che quel la, Id. À ustriache. 487. : 
quelle Provincip la legislazione, ivi. esistente ; La scelta non.poteva: esser migliore, e siamo diplomatico :\abbia a iritormàre @fPatigî: To non L’odierna Bors 1, a fa dUrta 
« A stabilire | le- ciraòsorizioni»giudiciarie delle | ‘3erti che”; giovanetti saranne lieti di esser isttuiti assumo. la risponsabilità dì questo \giudizio; dirò i OI lid di AI CA 
Stesss provincie, -e_ quelle all'uopo ‘coordinare da wii professore che a’ suoi allievi Seppe mai | solo che si racconta che il governo del S. Padre, i 


colle provincie finitime; sn ; 3 che il gov el 5. Pad . , ss SE. Ns 
t: L pubblicare ‘in: fine le varie leggi correla- sempre inspîrare confidenza ed amore. Avendo preso il: partito’ di. tenieze luti'lattitudiné Riproduciamo viso pati elettrici 


tive e necessarie all’uniforme e compiuta èsect- > Hera nicno rigide, verso la.Francia, ‘avrebbe; intenzione dell'Agenzia, Stefani: i-qualizmantcàrio té al- 


5798 -————@+_1_____ LULU. 

PI sali : di sostituire entro un .certo ..tempo a monsignor Ù i del «0 hi dì fpyrb9t1e0 «i alomoa 

Zione dei codici e della legge sovra enuticiatà. » NOTI p Î I| : / a La | Come, copredebFogliaudi dert:bo!eo + 4 
Il dep. ZANOLINI espone ‘essere yero! che colla L Sacconi, un diplomatico meno , devoto esclusiva ‘ A “allo onefivai 8 


atto intravedere che una visita di 
51022910 
Io 109 


Sears ud mente alle ‘idee del cardinale Antonelli. ‘Mà per ottobre, (sera). 
Ì va bi 
Fidenione a datto dito en pren pira i 
lgalzioni provini perch, Trmgta Muli |>. Torino, 18 obra. l'Anno dl mato sDxBI hg arastad pro bito a v 
> Ò = ato ra te olitica ì resi- 
tn Pi ie | Lo ns (ape "iio lara a 6. | teo pren cn È iù dee 
le pedieiiià agnze intralciare ulteriormente lam; poli; provincia ) i Abruzzo Citeriore, Le po- Quanto alla Sardega»; ib'\0ndd6 di $apbîe chè ud $ Bituati das Li 
mioistrazione: della giustizia. © Spera ‘che’ non es. | Polazioni fanno’ foro un accoglienza entu- ei agg | jParsoneifio il quale ha LA ditò mil 
è |. ; , ica. prox suo affetto per ‘il''movim PROT +. È coranli aiioh tai 
De RAI, INA gufiendo Doliianità) si:vortà ‘approvare siastica si abbia fatto in questi ultimi giorni certe, pratiche | mo siano ‘î' simboli BA 
Il dep, Prrott, dichiara di dare un véto favore- Il Giornale di Roma del 45 italiana] Apo #00po' di conseguire un più perfetto accordo nerazione.» 0ARI asdotio <Y invita) 
vole alla proposta, della commissione; accettando” |< recedente coi del 15 annunzia che, la;{,su.alcuno ioni e rispetto sile‘ quali“ potevanb Dispacci dalla Sféifià ‘Tecanò essersi colà fe- 
} (ps: pesa ie |80F4, precedente era arrivato ‘a Koma il genen.j. manifestarsi divergenze &' Opinioni dannose ‘‘Ggli ato ibideereto "ele TRAVOBR O zh NS 
del restò la adesione del‘ sig: ministro! guatdasi: | o D Lamoricià interessi. dell’Itali».i: È evidente’ che i' sentimedt) S'EEgiatà oche' torivot iù apoli ì 
gilli ache venga prorogata’ i pubblicazione. dek | 14! De Lamoricière. ‘ comizispel dI, ibladiuas .A 


tnt seri 3 n, noti a. tutti: delle varie 'potènze*d'Eùtò a ‘dé 
codice civile:. A sostegno . poî ‘del Dario della son VONO esercitare una; certa èilaimee sulla Prezicia;! 


indi î ’ N e i ks - totali ì ] a È î TP 49) apre, matt. 
i terno e sera bold IRE Leggesi. nella. Gazzetta Ufficiale di det tn Un momento, 1n qui» questa. si (adopera allo La' Corrispondenta fs de "o dice che 

oca in cui si è creduto, di prorogare il termine } ,.!! comandante della Ri fregnta' Euridice, ‘prima | scopo della convocazione di ..un congresso v'egli.| il'conte Nadasdy e it/èo ur ‘hanno ri 
Stab ilta dal dittatoriale, decreto .in allora emesso di: 'sspiare peoguda di ti vr PO nt piagno nai AI ga gg stflui tano hai di venta a di luto di. ritirarsi. dal: ministeroioiri esoisu» 

Do i 1 o È z x re Stati, interprete .delie ‘intenzioni de . g0- > dire, superflui nell'intento : di trivnfére di cÌ di 1 69 : 
4 bio And ee VERI GTTDIAA seolormao la | vernò, Roboggie snob Weta a sollevare dalla Nina: ciesta influenza. La lotta che avrà*luogb 'sotto/le | La Gaizetta di Monaco pibilid uu dot 
nell'Begilii sid Daasinà liete ddtli np fiano Tia quei disgraziati Cristiani che sfuggiti, ai mas. | Mura di Gaeta. l'occupazione frandese’ esteta fino Pda Tofinò, secondo.il quile ‘Paoibasciatore di 

Il.de cale nante aida luitolinzazi one | $201 di Damasco e dei. villaggi del Libano cerca. | 8 Viterbo,. sono fatti‘che dimostrano senz'altro la Russia. e quello.di Prussia protestato formai- 
al governa del Re di Giodricate il codice ‘di pro,;| "ON® rifugio nella città di Beyrooth. momento sa, di trattare e di negoziate i ‘questo mente. contro l’entrata nel: territorio--napoli- 
cedura civile nelle Romagne, nel senso d' ifitto: Essendosi ‘il DÌ prio) di quel convento di cap- He L'incidente della ‘cattura fatta N Gà” | tano. sti: 39 TREILAM Mat it 
durvi il, pubblico ministero» in:materia civile che | Puccini rivolto sone mandante per qualche: |- I° ani estimento a pu pere civelo i IVORI, L'ambasciatore russo : domanderebbi i suoî 
attualmente non esisté, #0ccorso, questi, ‘conscio dello spirito oltre ogni | R° efferato a Francesco'II, non avrà vati dr passapotti ME 

In mancanza assolata del codice, civile ‘nelle | dire cristiano di «quei religiosi, tutti nostri. con- | Gredo sete pin sario E biro pais ' DIAAG Parti 24! oledbr LILLA 
Romagne, oredetebbe opportuno di colà pubbli- | Nazionali, non.esitò assieme alle spontanee offerte nale sbbia domandato larestituzione di quel ba i (SR A Rarigir 024: e } 
cate,.i atri viganes(iati antiche provincie del | di tutti gli ufficiali .dell'Euridice di aggiungere ce grin rg pr tipa ba Pio Gal Dispacci da Napoli accennano; ad: un nuovo 
Tegno; osserva che ivi, uno dei primi atti dittato- | UNa- discreta quantità di commestibili di bordo, ribaldi Lit Laiansi n; Polti rta attacco.dalle truppe borboniche, le quali furo- 
riali si fu la promulgazione del codice Napoleone, Con questo filantropico tratto si compì la mis- A q di Pera n Ù no respinte. netti re 
la quale ‘fu pur sospesa per le condizionitin cuî si | sione di quella fregata nelle acque della Siria; la du rete osservato: che'i giornali ‘inglesi ROLRSnO Madrid,\A7. SosMo«la-regina è tornata)’ AI 
trovava-l’Italia :. ma(sul riflesso della mancanza | cui presenza ir quei paesi, per i benefici effetti fan capo a parlare di ddr cessioni in Italia a è MI rita Sol Miotiao È 
assoluta’ d’uò codice darebbe al governo del Re | che vi produsse, non potè che lasciar. una favo- prose della Frencia. elgo assicurato che Je stifi uo passaggio per ifuerta Sol, ud giovine e 
autorizzazione di pubblicare bensì il codice stesso: | revole Impressione, frate menate dal, Times all'Italia in'questi giorni‘! tirò ‘uni colpo di 'pistòla ‘che andò fallito, «Gre-» 
nelle provincie dell'Emilia, ma con quelle modi» —— siano la, conseguenza del cattivo umore prodotto |'desi che quest’inidividuo sia PAZZO.) U 


ioni! Che! tro i' opportune a soddisfare i 1 E i in Inghilterra dalla politica francese nella Siria. 
Pr En ne a s Ecco la nota del Moniteur relativa ad alcune | Gon tutto ciò le simpatie del popolo ‘inglese’ per 


QUA RIO Ni È Î Î dai giornali, della quale il tele- | l’Italia rimangono sempre immutate. u 3 
uanto all'altra legislazione dichiara di dare j) | VOCI Sparse È at i 8 pre È 
Pi favorevole alla proposta del» Coniibiasione. ipo se ha Hive un sunto : i — tare n 
Il dep. AstENGO. conviene forse. nella proposta cuni giornali stranieri persistono a parlare di (DR ° duse Ad due 
del deputsto Regnoli di. pubblicare nell'Emilia il} un dispaccio telegrafico che l'ambasciato.e dell’Im- Uispacci eletttici privati 
codice civile Albertino, con quelle: modificaziorii peratorée a Roma avrebbe indirizzato al generalo (AGENZIA STEFANI) 
che sì trovassero opportune. de Lamoricière per annunziargli il soccorso im- Parigi,A7 bia 
Dichiara tuttavia di non accettare nè il progetto | mediato delle truppe francesi. Noi smentiamo ; ; Grigi, ottobre, séral 
| ministeriale, nè, quello della. Commissione, ma | formalmente l’esistenza di quel dispaccio. Il duca (Ritardati) ° 
essere suo desiderio che si.lasci. in quelle pro-| di Gramont ‘non avrebbe potuto prendere! sopra Il Times ha da Napoli, 16: ) 
vincie la legislazione che sino ad ora ebbe corso, |'di sè Ja: risponsabilità di un siffatto passo. «>Il prodittàtoro è il’ ministéro bando or di 
e ciò sino a che si provvederà alla. codificazione Egli ha scritto soltanto al console di Francia in farta iii demissioni. Garibaldi desiderd”1 r9V qa. s Romanè®998) 
universale italiana. ? Ancona per metterlo in grado di opporre a ‘false | !©1t8 le loro demmssioni. ‘Ga dui 1, CSSIGOrA, Ja i RE ìuuAi chè: 490) (1 101v00!! 
Il dep,, Berwanbi accettò il progetto, della Com--|-voci l'assicurazione che. l'invasione degli Stati‘ |«Tiunione: dell *ssemblex riapolitana © siciliana {svn 00" 1oîsstainintne ilgabi è’ taisondi 
eni er I agitare non meglio dar della babi lungi dal fra coll’autorità del pur approvare il \e di tiglio. (1) La ‘città |] —— ni TIENE 
ttodurra il codice di procedura civile nell'Emilia overno' dell’imperatore, aveva altamente eccitata Agitata..e percorsa da pa 1, (4). > ] AJ 
con qualche modificazione, nel quale ultimo caso Ela sorio Aggiungeremo che in al- : È >» da Pali AGENZIA TELE RAFIGA ITALIANA 
crederebbe opportuno: ché venisse colà pubbli- | lora il DeEtO, carpo di guuepizione pon compo- tto pen appena proclartiti oo moisot "Parigiz=42.sottobre era. silb 
cato, 9 hevasi più che ue reggimenti di fanteria è che ce, n - È r soub N6 i è 
Il dep. Fronuzzi sostiéno il progetto della Com: | non srdtinai ancora di a_i l’effettivo. Co-.| l’ annessione, Garibaldi rassegnerà » inpoteri ati ar ipon ene Sri» cr bisi x 
missione, dichiarando. che se le. provincie. roma- | me supporre quindi che l’ambasciatorè di Fraticia | politici, assumerà, il: titolo» e le fanzioni ' di'4‘ islon Visse dine . h 
guuole desiderano quelle leggi, egli ion (può ve- l'abbia potuto promettere, al. generale de Lamori: comandante in capo Je. forze» di: terta esci? giace enza di alcuni giornali; con eran Do) i 
der .saorificata Ja provincia Parmigiana /pèr far | cièra...nelle circostanze che.non comportavano 'in= maré dell’Italia meridionale:;»ve: si'eoecupétà-| T6ssuna protesta fine manitata val Piemorite Ùl 
servigio alle prime. Dichiara di combattere viril- dugio, un appoggio che la forza stessa delle così | esclusivamente a preparare, la \guenra:pèr-sdai potenze dél' Nord. “8t-nivomulor nÙ i 
mente Montare fi pin o pi Dre non gli permetteva di dargli ? prossima primavera. A questo scopò. farà! utr*p:9 Sono gf CRM le diceriem di émoditiehtion? i 
migiano, perc. DI migliore di à Mi. ini iol; into 191408 li oi 
quest'ultimo, del quelo enutiera i ‘difetti Confron: resto + appello, ai volontarii, di tutta: Europa yivecois ministeriali: PA 9710 si ; dati ia 
tandoli coi vantaggi dell'altro, { è Y ; » MNTTI 1 sb, 1 rea pr Gn ,,19° oltabre 4OC 
Il dé Burgo” Mmolfha a estendere. il codice ci- (Corrispondenza particolare Digi OrmIONE) A°8, 8 eo Lettere di Vabblviah S0 eni Do 
vile: è la proceduta' civile‘ sirdi, quantuique non Parigi, 16 ottobre. Beyruth, 8. Sommossa,, a Damasco:- contro Sorle in questi ultimi giorni delle Wissbnsio 
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dei migliori, alle provincie dell'Emilia; Anch'egli Quanto. più ici avviciniatao al giorno stabilito | l’imposta di guerra turca, Il generale Beau- tra la Nussia ela Reperti pro 


enumera.i difetti » del processo ‘sardo è ne fa un er, l'abboccamento, dei.sovrani a Varsavia, tanto | fort distribuisce sovvenzioni aì cristiani... n stione ali pri fitto 9! 
parallelo . con ito de processo 3 urreagr Lot è (importanza che sì attribuisce " quello __ Fam & gi la politica sidostata: “dal oi 

uanto alla } sull’ordinamento;giudiziario, “'c | avvenimento. Si 'sa press'a. poco în modo posi- 10 i A J +) arigpò Ia .a19vi1oa ollab assago! leb names: 
che la serda 6 quella Che | sì jattiene/alle;;;intime | tivo dhe gli sforzi tit colla ped di dare alle Parigi, {7 ottobre; sera (più tardi). ? La Fra 58; ‘l’Inghilterta 7: 80N0..«d’accordoo gus! 
istituzioni costituzionali, come, quella che sancisce conseguenze! di' quella ‘visita di sovrani |’ impor-* ” ‘La" Gazzetta Prussiana pubblica un ‘articolo | sugli affariî à balia sile stagna — VTENE 
l’inamovibilità dei giudidi; la Quale è intimamente | tanza diun colpo di stato diplomatico, hanno sul colloquio ;di.Coblentz, che didé avere con- 42 8 siv olieb alogas .9i029131) ve 
connessa col regime dello staWito, >. 8 20 fsttorun fiasco. ‘quasi completo. Ma l’ esistenza di solidato e assicurato le relazioni della-Prussia ” tenivanà nai 

Il dep. Bonsàn sostiene il progetto della com- | quegli. sforzi è:un. fatto conosciuto ; © sappiamo | coll’Inghilterra.. Quanto, più »sono; complicagî [ L3 © A DI ROMBALDO" "Gata "apergha io} GITA 
missione, della quale formò parte, opponéndosi'at- | che in Germania si sveva cercato ditrar partità in questo momento la ‘situazione 6 il SÌ3teMa | —2nsnzi_ 0 + ld altoenod Rida sesoanì 
che_alla, proposizione. del. deputato -Regnoli-;-non"|- dall'ultimo Viaggio della regina Vittoria per pre: à ka Stati. d'Europa,; tanto: più è. grande (dico! a) : pero sr 
ivendosi tempo di discutere la legislazione. ... are tin abboccamento di quella sovrana’ col- | degli LI tes ara di sd | 

ene chiusa la discussione generale!della legge. | l’imperatore d'Austria. Non sì risparmiarono {e | l'articolo) la soddisfazione ; di poter constatare ATTO? 

Il dep, Tecamo: (relatore della commissione ) | insinuazioni, nè le più squisite lusinghe. Ma la | quest’accordo reciproco di vedute: e À 
lioé che ayrebbe accettato ]a proposta del mini- Tegina d'Inghilterra. rifiutò con bel garbo l’.insi- | intorno a grandi e im » ong i liquid: 8V 
ttero, s@-questi avesse voluto estendere alle ‘al- gue onore che si avrebbe voluto procurarle. D'al- | ticolo. conchiude : j ) All omtsisoia 
ire ‘provincie dello stato i codici che ’ ora vuole tra parte \engo a sapere che esistono negoziati è < 


o zooredie 


>romulgare colà. Quanto: alle modificazioni Pro: | trattative in corso tra.i gabinetti di Pietroburgo 1989 » PR î unite 
roste dal dep. Regneli} osserva che sarebbe quasi | è di Parigi, che. all'Austria non vanno puaoto a Par dica 6. piùB Ferragosto ge se 
lare pieni; poteri al mimstero , togliendo i ‘suoi sangue, lo vi aveva parlato giorni sono odi di la P ‘ es : F, 00 2/10 welter: 80° doti 
liritti. ak potere legislativo...» all: By Spacci pervenuti all’ ambasciata di Russia, di- LA "e >» nGapid. B. 80/4! ‘80 101 ee erat] 
la Camera approva per alzata; e-seduta che la | spacci che avrebbero dato cagione alla pronta par- | Fondi PRIVAM > -:i inesno sb oniol ù | 
liscussione venga fatta sul solo articolo proposto | tenza de! sig. di Kisseleff, Io. vi aveva annunciato . x Eetsut Cassa sconto I lugl IG, psd BI agpinit n i 
lal ministero... st, È parimenti che quel diplomatico, nel far le' visite | (1) Non si ebbe la conferma di tale notizia. Si è ci 9 Ai CORSO* pei MONETE 
Il Pres. dichiara il desiderio che ‘alcuni depu: | dj Congedo, aveva mostrato un tal qual malumore, | ricevute invece il seguente telegramma rin data di Aubusta È, <SN4 518° 204 44] Ono compra: vendita 
ati hanno esternato di fare un indirizzo a'S: M: | è vi aveva riferito i. discorsi.:che su tenevano nei Napoli, 47-.ottobre; ore 4-ant Franc:s;M:244 318 244 4t4| Doppia da 20-20 + 
| Re prima _che il Parlamento si sciolga. La Ca- | nostri ritrovi diplomatici, ii ddoreto di Rive: 7 “. | Lione. . 9990 9945 | Id.di dat, 
sera.accoglie con prolungati.applausi * Ja propo- | Il ministro russo doveva partire una settimana | _. Il. Sri : tac o dell’ assemblea in sonda . ti È “ sata Id.-di Genova à 
izione e resta incaricato dell’ indirizzo il depu- fa, ma nuovi dispaco1 lo hanno obbligato a re- Sicilia è rivocato. É esteso alla Sicilia il decreto | Parigi. . 


da 7 + «rà Torino seonto 4 412 010 Aesio Scudi vecchi 
ito Giorgini. { garsì ripetutamente presso l’imperatore, ed a co- | °h® 00RYoca in Napoli i comizi. pel 24 corrente, Gmona "MT ld. Carlo 40 


id. 
Sì lova la seduta alle ore 5 112. municare parecchie volte il risultato di quelle (Agenzia Stefani) Milano id id 
dg 
ù NI 


